
ANNO XXVI / NUOVA SERIE / N. 20 K Ì ' S S Ì ' V B J 

MM MIMMI wmmmmmmmmmmm i nani m *\nmmmr*mmBmnmm 

La tragedia della famiglia 
uccisa dal gas a Napoli 

Una famiglia di cinque persone è stata uccisa dal gas dello scaldabagno mentre dor­
miva. La tragedia è avvenuta in un quartiere popolare di Napoli. Il padre era operaio 
dell'Italsider di Bagnoli e, insieme alla moglie ed ai tre figli in tenera età, abitava in 
un modesto appartamento di proprietà dell'azienda siderurgica. (A PAGINA 3) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per combattere il terrorismo e difendere 
l'ordinamento democratico e costituzionale 

L'iniziativa del PCI 
Napolitano: la campagna per il « n o » nei referendum occasione di una vasta azio­
ne di verifica su tutti i temi della lotta per il rinnovamento del Paese - Pajetta: di­
fendiamo gli interessi dei nostri elettori difendendo gli interessi della nazione 

ROMA — In occasione de l l ' aper tu ra della c a m p a g n a per 
i r e f e rendum che si t e r r a n n o 1*11 giugno, e nell ' immi­
nenza del voto in alcuni centr i della Sicilin pe r il rin­
novo dei Consigli comunal i , si sono t enu te ieri in d iverse 
pa r t i d ' I ta l ia assemblee pubbl iche e manifes taz ioni pro­
mosse da l PCI . Al cen t ro di ques te iniziative la necessi tà 
di r ende re più forte l ' impegno dei comunis t i pe r rinsal­
d a r e u n a poli t ica un i t a r i a di c a m b i a m e n t o nel Paese, iso­
lando e sconfiggendo le forze eversive e i t e r ro r i s t i , e 
ins ieme ba t t endos i per una piena e rap ida a t tuaz ione del 
p r o g r a m m a di governo . 

ROMA — In un discorso te- i 
nuto a Roma, dove con una | 
manifestazione al cinema Me­
tropolitan si è aperta la cam­
pagna per i referendum, il 
compagno Giorgio Napolita­
no Ila detto: « Nella campa­
gna per i referendum dell 11 
giugno i comunisti nel qua­
dro dell'impegno unitario dei 
partiti della nuova maggio­
ranza. porteranno la loro con­
cezione complessiva dei pro­
blemi dell'ordine e dello Sta­
to democratico, e il loro pun 
to di vista sul modo in cui 
occorre affrontare l'attuale. 
grave crisi delle condizioni di 
sicurezza della convivenza ci­
vile senza che ne nasca una 
crisi delle garanzie di liber 
tà per i cittadini. C'è nel 
Paese un bisogno diffuso di 
ordine e di sicurezza, che si 
è espresso anche nel voto del 
14 maggio, e che può e deve 
essere soddisfatto attraverso 
misure efficaci, e attraverso 
politiche di risanamento e di 
ri torma in diversi campi, da 
quello dell'organizzazione del­
la polizia, a quello dell'ammi­
nistrazione della giustizia, a 
quello del governo della scuo­
la e dell'università. 

Si tratta — ha proseguito 
Napolitano — non solo di 
combattere il terrorismo, ma 
di eliminare lassismi e dege­
nerazioni. di liquidare ogni 
forma di intimidazione e di 
violenza prevaricatrice. E 
tutto ciò può e deve essere 
fatto senza violazioni o le­
sioni dei principi e delle ga­
ranzie costituzionali. 

Questo equilibrio — ha det­
to ancora Napolitano — ha 
caratterizzato la risposta al 
rapimento dell'on. Moro e al­
la strage di via Fani ed è 
stato apprezzato anche fuo­
ri d'Italia, si ritrova piena­
mente anche nella nuova leg­
ge per l'ordine pubblico che 
dovrà sostituire la « legge 
Reale >. Vanno perciò denun­
ciate come provocatorie e mi­
stificatrici le posizioni dei ra­
dicali. ai quali non casual­
mente sì accomunano i fa­
scisti nel respingere le nuove 
norme che garantiranno in­
sieme più rigore nel combat­
tere oeni attentato al nostro 
ordinamento democratico (e 
in questo quadro le attività 
criminose del neofascismo) e 
più rigore nel garantire de­
terminati diritti soggettivi. 
Dei radicali e dei fascisti 
vanno egualmente denunciati 
l'ormai sistematico sabotaggio 
dell'istituto parlamentare e 
l 'aperto attacco a miei siste­
ma dei partiti che e un car­
dine del nostro rce>me demo­
cratico costituzionale. 

Ci batteremo — ha affer­
mato il comnacno Napolita­
no — perché la schiacciente 
maggioranza degli elettori vo­
ti e no » all'abrogazione ridi­
la « legge Reale ». per evita­
re ogni vuoto legislativo di 
cui potrebbe approfittare co­
sì il terrorismo come l'ever­
sione neofascista, e perché il 
« no » equivale a un voto a 
favore della nuova legge in 
discussione alla Camera. E 
ci batteremo per il « no > al­
l'abrogazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti, perché questa legge 
è un'arma nella lotta che noi 
comunisti conduciamo contro 
ogni aspetto delle degenera­
zioni prodottesi nel regime 
dei partiti: perché è una leg­
ge attraverso cui si è tolta 
ogni pretestuosa giustificazio­
ne a operazioni del tipo di 
quella della Lockheed. 

I comunisti — ha concluso 
Napolitano — sapranno co­
gliere. anche alla hice del 
\oto del 14 maggio, l'occasio­
ne che la campagna dei refe­
rendum oggettivamente rap­
presenta per una vasta, ca­
pillare azione di verifica e di 
chiarificazione politica sui te­
mi dell'ordine e dello Stato 
democratico e su tutti i temi 
della lotta per il risanamento 
e il rinnovamento del Paese. 

CEFALIT — Parlando a Ce­
fali!. in occasione della cam­
pagna elettorale por il rin­
novo del Consiglio comunale 
il compagno Gian Curio Pa­
jetta ha detto tra l'altro: « Il 
risultato delle elezioni del 14-
15 maggio, particolarmente 
deludente per il nostro par­
tito in Sicilia, ha fatto pro­
porre a qualche giornale, e 
forse anche agli elettori, sen­
za escludere completamente i 
nostri compagni, il quesito del 
prezzo che noi avremmo pa­
gato alla politica di unità. 

« In questo interrogarsi e 
nelle polemiche venute da 
parte socialista — ha conti­
nuato Pajetta — si intreccia­
no due questioni che vanno 
viste, a nostro parere, in mo­
do assolutamente distinto. A 
coloro che ci rimproverano. 
o anche soltanto ci interro­
gano dubbiosi su! nastro at­
teggiamento di fermezza, di 
solidarietà verso la DC col­
pita prima dal rapimento, poi 
dall'efferato assassinio del­
l'oli. Moro, dobbiamo rispon­
dere che se ci si trovasse 
nuovamente in quella situa­
zione ripeteremmo quello che 
abbiamo detto e abbiamo fat­
to: noi non muteremmo at­
teggiamento. L'unità delle 
bandiere rosse e delle ban­
diere bianche nelle manife­
stazioni popolari, il comune 
cordoglio, il rifiuto di tratta­
re non si barattano in termi­
ni di voto. Quelli che han­
no creduto di guadagnare 
qualche voto presentando la 
nastra fermezza e la possi­
bilità che abbiamo offerto al 
governo di essere fermo come 
un presunta volontà di fero 
eia. hanno fatto un calcolo 
miope. 

« Né — ha detto Pajetta — 
ci fanno rimpiangere la no­
stra lealtà uomini che dovreb­
bero essere responsabili, co­
me il presidente del gover­
no regionale siciliano, on. 
Mattarella. che per carpire 
qualche voto in più dimenti­
cano di parlare delle nuove 
maggioranze, realizzate a Pa­
lermo e a Roma, e di dire 
che essi stessi hanno ricono­
sciuto che queste maggioran­
ze sono inevitabili per i pro­
blemi della Sicilia e dell'Ita­
lia. 

« Le elezioni del 14 mag­
gio — ha affermato Pajetta 
— si sono svolte in un mo­
mento nel quale alle parole 
e ai propositi unitari dei pro­
grammi comuni, variamente 
aggettivati, non hanno rispo­
sto ancora mutamenti sostan­
ziali. Sappiamo che sono ne­
cessari anche i tempi, sen­
tiamo però che è il momento 
che agli aggettivi rispondano 
sostantivi sui quali possa e-
sprimere il proprio consenso 
l'elettorato, passibilmente di 
ogni partito della nuova mag­
gioranza. . 

« Un giornale siciliano — ha 
osservato Pajetta — ha par­
lato del nostro proposito di 
presentarci con più grinta. 
Non cerchiamo una faccia di­
versa — ha puntualizzato Pa­
jetta — per un manifesto elet­
torale od uno slogan più du­
ro per la propaganda. Sen­
tiamo invece la necessità di 
incalzare indicando la strada 
della lotta a tutti i lavora­
tori. offrendo la possibilità di 
controllo democratico a tutti 
gli elettori, di fare insomma 
che l'unità che la DC non ha 
ritenuto possibile respingere 
nel Parlamento e nelle as­
semblee elettive si realizzi an­
che nel Paese. 

< L'ordine democratico, il 
rinnovamento profondo, la 
giustizia sociale, la morale 
pubblica sono i problemi sui 
quali ci si deve confrontare 
per trovare una soluzione che 
profitti a tutto il Paese. Se 
qualcuno — ha concluso il 
compagno Pajetta —. anche in 
buona fede, ci chiede se non 
ci siamo dimenticati del no­
stro partito, noi rispondiamo 
che quando si rappresenta o-
nestamente oltre il 34 per cen­
to degli elettori, gli interessi 
loro si difendono difendtodo 
quelli di tutta la nutaM, di 
tutti i lavoratori». 

In un'intervista a un giornale spagnolo 

Zaccagnini: continuare 
con la collaborazione 

t' necessario per superare la crisi e battere il terrorismo 
Prevista in settimana la nomina del ministro degli Interni 

ROMA — Si apre una setti­
mana politica che vede il go­
verno. il Parlamento, i par 
ti ti della maggioranza, impe­
gnati tanto nell'azione da svi­
luppare sul fronte di lotta al 
terrorismo, quanto nelle ini­
ziative da prendete, senza in­
dugi. su tutta una serie di 
gravi e urgenti questioni del­
la vita nazionale, del suo ri­
sanamento e rinnovamento. 

Il tema cruciale dell'ordine 
pubblico, e i tragici fatti che 
sono culminati nell'assassinio 
di Aldo Moro, saranno da do 
mani al centro del lavoro del 
Senato, che si riunisce nel 
pomeriggio per avviare un di­
battito analogo a quello svol­

tosi nei giorni scorsi alla Ca­
mera. Una relazione del pre­
sidente del Consiglio An-
dreotti. che è anche ministro 
degli Interni ad interim, apri­
rà la discussione, che dovieb 
be concludersi, secondo le pre­
visioni. mercoledì sera. 

In questi stessi giorni, poi, 
si dà per scontalo che An-
dreotti prosegua incontri e 
consultazioni per giungere in­
fine alla designazione del 
nuovo ministro degli Interni. 
Appare probabile che alla 
scelta si giunga verso la fi­
ne della settimana. Subito do­
po, cioè, il Consiglio dei mi-

SEGUE IN SECONDA 

Liberata dopo 48 giorni 
MILANO — Erika Ratti, di 24 anni, sequestrata il 4 aprile 
a Milano, è stata liberata ieri mattina dopo l'irruzione dei 
carabinieri in un condominio alla periferia della città. Due 
i « carcerieri », che sono stati arrestati. La giovane, che e 
stata trovata sconvolta ma in buonp condizioni di snlute 
dopo 4K giorni di «prigionia», ha diohimato di non aver 
subito violenze. Per il riscatto la banda a\eva chiesto cinque 
miliardi ma la famiglia Ratti ancora non aveva sborsato una 
lira. La brillante operazione è stata poi tata a termine dopo 
l'arresto di un capo mafioso e di altii due pregiudicati. Nel 
sequestro risultano coinvolti mafiosi calabresi e siciliani. 

(A PAGINA 1) 
NELLA FOTO: Erika Ratti mentre torna nella sua caia. 

In lotta per i contratti diverse categorie dei pubblici servizi 

Treni fermi dalle 21 di demani 
Telefonici in sciopero per 4 ore 

Solidarietà della Federazione unitaria con i dipendenti della SIP - Posizione negativa 
ilei governo nella vertenza dei ferrovieri - Riprendono le agitazioni degli autonomi 

RUMA — Telefonici, ferrovie­
ri. dipendenti delle aziende 
municipalizzate (gas. luce e 
acqua) sono le tre categorie 
del settore servizi impegnate 
questa settimana in azioni di 
lotta. 

Gli scioperi proclamati dai 
sindacati unitari avranno ine­
vitabilmente. soprattutto per 
quanto riguarda le Ferrovie. 
ripercussioni negative sui ser­
vizi erogati alla popolazione. 
I primi a rendersene conto 
sono i sindacati e i lavora­
tori interessati che stanno 
compiendo, comunque, ogni 
sforzo per ridurli al minimo. 

I primi a scendere in lotta 
sono domattina i 70 mila te­
lefonici. L'astensione dal la­
voro sarà di 4 ore e coinci­
derà con un nuovo incontro 
della Federazione unitaria di 

categoria con la SIP e l'In-
tersind. In questa nuova ses­
sione di trattative la FLT sot­
tolineerà ancora una volta la 
necessità e l'urgenza di « co 
struire la fase conclusiva, in 
tempi ravvicinati, della ver 
tenza >. Un obiettivo che sa­
rà possibile raggiungere solo 
se si modificheranno sostan­
zialmente le posizioni della 
SIP e dell'Intersind. si da 
consentire il superamento del­
le diversità e delle forti re­
sistenze manifestate soprattut­
to sulla parte politica della 
piattaforma contrattuale. 

La controparte — è detto 
in una nota di solidarietà 
con la categoria della segre 
tcria della Federazione CGIL. 
CISL e UIL — deve però e as 
sumere un atteggiamento co 
struttivo, tenendo presente il 

Gli eroi 
della domenica 

La galassia di 
Paolo Rossi 

L'uomo dello sport di cui 
più si è parlato in questi 
giorni non è stato Eddy 
Merckx. e staio Paolo Roi-
si. Il ciclista belga si riti­
rava dalle corse arendo al­
le spalle una camera pres­
soché leggendaria, ma so­
prattutto una dimensione 
umana, dei connotati psi­
cologici che avrebbero me­
ritato un minimo di atten­
zione. per comprendere le 
motivazioni di quel suo in­
cessante bisogno di affer­
marsi. sempre, a qualstasi 
costo. Può essere un se­
gno negativo, indubbiamen­
te, ma è comunque un da­
to umano che meritava una 
analisi. Paolo Rossi, al con­
trario. la carriera — se ce 
l'ha — l'ha ancora nel fu­
turo: le sue qualità le deve 
confermare, il suo caratte­
re lo deve definir?. Pure è 
stato al centro dei discorsi 
sportivi e parasportivi non 
per quello che è. ma per 
quello che si ritiene possa 
essere. Lo scalpore t stato 
sollevato dal fatto che su 
di lui sono stati puntati 
cinque miliardi e mezzo 
«al buio», come in una 

partita di poker degna di 
Jack London. Cinque mi­
liardi: una cifra che non è 
stata considerata neppure 
per il mitico Pelè, quando 
a diciotto anni era già 
campione del mondo. La 
storia di questo ragazzino 
valutato come il bilancio di 
un grosso comune è usci­
ta dal campo dello sport 
per entrare in quello della 
sociologia, della politica, 
della morale, dell' econo­
mia. del costume e una 
parte d'Italia attraverso es­
sa ha scoperto di essere 
vtrtuosa e si è scandalizza­
ta- con quella cifra si po­
tevano importare intere 
mandrie di vitellt. si pote­
rà fare un pezzo di strada 
od una fognatura. 

Un mondo virtuoso si 
t sentito oltraggiato. At­
teggiamento comprensibile. 
sia chiaro- la vicenda è og­
gettivamente immorale, con 
risvolti per certi aspetti 
grotteschi. Ma la virtuosa 
izdigmzzione è a sua volta 
abbastanza sterile in quan­
to si punta su un caso e 
non sul mondo che to pro­
duce. Nessuno si è mai 
scaldato più di tanto quan­
do il mondo del calcio ha 
chiesto ed ottenuto che lo 
Stato — cioè noi, compre­
si quelli che di calcio non 

più che resnonsabilc atteggia 
mento dei lavoratori telefoni­
ci. assunto coerentemente con 
la situazione generale del 
Paese >. 

Sempre domani, a partire 
dalle 21. per la durata di 
24 ore. scenderanno in scio­
pero i ferrovieri. La decisio­
ne è stata confermata da SFI. 
SAUFI. SIUF e Sindifer. do­
po che anche l'ultimo incon­
tro di venerdì scorso, con il 
sottosegretario ai Trasporti. 
Degan, sul premio di produ­
zione. ha dato esito negativo. 
Il governo ha infatti ricon­
fermato l'intenzione di voler 
reperire i fondi per il pre­
mio attraverso l'autofinanzia­
mento e non come richiesto 
dai sindacati, ricorrendo an­
che e prevalentemente al Te­
soro. Quel che è più g r a \ e . 

si interessano affatto — fa­
cesse un prestilo per ri­
pianare almeno in parte i 
deficit delle società calci­
stiche. o quando la Juven­
tus ha pagato due miliardi 

' un altro ragazzino che non 
aveva neppure quel mini­
mo margine di fama del 
Paolo Rossi, o quando si 
è trasformato il calcio in 

. rampa di lancio per altri 
obiettivi. .' . 

E poi: la storia ài Paolo 
Rossi i davvero così ele­
mentare'' Davvero tutto si 
riduce alla follia di un pic­
colo presidente di provin­
cia che si impegna a sbor­
sare due miliardi e mezzo 
per tenersi un giovinotto 
di belle speranze? Forse 
motivi in più di indigna­
zione si avrebbero se si 
appurasse che ad incorag­
giare il presidente vicenti­
no a sparare quell'offerta 
pazzesca sono stati — con 
discreti aiuti — i presiden­
ti di altre società, interes­
sati ad impedire che la 
Juventus si rafforzasse ul­
teriormente: o motivi • in 
più di indignazione si giu­
stificherebbero se si i ccer-
tasse che è vera la notizia 
che sta circolando, secon­
do la quale il presidente 
del Vicenza è stato vittime 
di un formidabile colpo da 
parte dei dirigenti juventi­
ni. Si dice infatti che i di­
rigenti torinesi avrebbero 
deliberatamente fatto cir­
colare la voce che la loro 
offerta sarebbe stata all'in-
circa pari a quella fatta a 
suo tempo per Virdis: del­
l'ordine. cioè, di vn paio 
di miliardi. In realtà sta-

però, è la conferma della so­
stanziale indisponibilità ad af­
frontare i temi di riforma del­
l'azienda FS. 

L'atteggiamento del gover­
no ha oggettivamente fornito 
nuova esca agli autonomi del­
la FISAFS. che hanno deciso 
di riprendere l'ormai lunga e 
irresponsabile « guerra contro 
l'utente > a partire dalla mez­
zanotte di mercoledì fino alla 
mezzanotte del 31. L'agitazio­
ne degli <autonomi» consiste. 
come nel passato, nel ritar­
dare la partenza dei treni di 
30 minuti. 

Da domani, infine, iniziano 
gli scioperi articolati dei lavo 
ratori delle aziende municipa­
lizzate a sostegno della ver­
tenza per il ricalcnlo della 
contingenza, dell'anzianità e 
delle festività. 
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vano solo invitando il li-
ventino ad alzare la sua ci­
fra. Ed infatti è abbastan­
za improbabile che la Ju­
ventus. dopo aver offerto 
due miliardi per Yirdtt, of­
frisse solo tOO milioni per 
il capocannoniere del cam­
pionato 

Il gioco al rialzo artifi­
cioso dei titoli non e sco­
perta di oggi- i dirigenti 
juventini, che di queste 
faccende se ne intendono. 
lo hanno trasferito sul ter­
reno calcistico e con una 
semplice manovra di voci 
hanno guadagnato due mi­
liardi e mezzo. Se sia vero 

• non lo sappiamo: sappia­
mo che è possibile; così 
come non sappiamo se sia 
vero ma sappiamo che t 

' possibile l'intervento di al-
' tre società a sostegno del 
' ' Vicenza perché non trasfe-
' risse Rossi alla Juventus. 

IL RACCONTO DEI PROFUGHI 

Chi ha ucciso 
a Kolwezi? 

Gli insorti cercavano solo i mercenari - La popolazione in rivolta 
identificava i «b ianch i» con l'odialo regime di Kinshasa - La 
situazione è precipitata con l'intervento francese - Trentacinque 
europei massacrati dai soldati di .MoliuUi che saccheggiavano? 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES — Il primo ae 
reo proveniente da Kinsha­
sa dopo lo scoppio della ri 
volta nello Shaba con il suo 
carico di famiglie fatte èva 
cuare dai para belgi dalla 
città di Kolwezi è un grosso 
DC 10 della Sabena. Atterra 
alle 12.40 precise di domeni 
ca all'aeroporto civile di Za 
ventem, a Bruxelles, dove 
sin da sabato sera la gente 
aspettava, esasperata per la 
inevitabile incertezza sulle 
ore degli arrivi, per la man­
canza di notizie sulla identi­
tà degli evacuati, per Tango 
scia dopo le notizie allar­
manti sulle « stragi di Inan­
elli ». 

Fatto sta che l'atmosfera 
è tesa, sino al momento in 
cui il grande apparecchio co 
mincia a scaricare dagli 
sportelli il suo carico urna 
no: 199 persone tra giovani 
e anziani, donne, ragazzi, un 
cucciolo sotto braccio, un ca 
ne al guinzaglio, tanti barn 
bini bianchi, neri e caffè 
latte, nelle culle poi tatili o 
condotti per mano, famiglie 
numerose, coppie giovani e 
anziane che si sorreggono. 

Qualcuno piange, ma biso­
gna dire che l'isterismo è 
maggiore in chi attende che 
in chi arriva. Sotto i lampi 
dei fotografi e delle televi­
sioni. nella stretta impietosa 
delle domande, la stanchezza 
e la tensione dei giorni du­
rissimi passati da questa 
gente tornano ad esplodere. 
Ma il quadro che esce dalle 
prime testimonianze, anche 
se inevitabilmente confuso e 
in molti casi contraddittorio. 
è certo meno spaventoso di 
quello dipinto da certe fonti 
di informazione. 

Sul numero dei morti di 
Kolwezi. per esempio: tutti 
« sanno » che sono 70. o 100. 
o forse più. ma nessuno .sa 
citare se non uno o due no­
mi. Tra questi purtroppo 
quello di un italiano: Bruno 
Rossi, di 28 anni, di Lovere 
in provincia di Bergamo, im 
prenditore edile. 

Tra le vittime, è assai prò 
babilmcnte un altro italiano. 
Carlo Monta, del quale in 
un primo momento era stato 
annunciato il decesso: suc­
cessivamente l'ambasciata i-
taliana a Kinshasa ha di­
chiarato che è da considerare 
disperso. 

Di Monta si sa che ha 33 
anni, è geometra e proviene 
dal Piemonte. 

Per il resto, tutti « sanno •> 
che ci sono state esecuzio­
ni di bianchi, ma nessuno 
personalmente \ i ha assisti­
to. E" vero — chiedono in 
coro operatori televisivi, in­
viati dalle agenzie — che ci 
sono stati stupri, violen­
ze. che donne e uomini sono 

Qualunque sia la verità 
ta comunque bene: che t 
due miliardi e mezzo esca­
no davvero dalle caisc del 
Vicenza (che non et risul­
ta li abbia i per una deci­
sione autonoma del suo 
presidente, al quale eviden­
temente la spesa dece ren­
dere qualche altra cosa; 
che i due miliardi siano 
frutto di una specie di col­
letta tra i potenti del cal­
cio; che siano una sorta 
di truffa all'americana — 
peraltro regolarissima e 
del tutto legale — in cui 
è caduto il presidente vi­
centino. Qualunque sia la 
verità va comunque bene. 
si diceva, almeno in quan­
to serve a dimostrare che 
lo scandalo non sta nella 
valutazione astronomica di 
Paolo Rossi, in quanto 
questa è solo il prodotto 
di una sistemazione dello 
sport-spettacolo che neces­
sariamente trasferisce svi 
terreno dell'attività agoni­
stica i metodi del mondo 
finanziario e dei rappor­
ti capitalistici: lo scandalo 
sta nel fatto che si sia 
consentita una simile ge­
stione. di cui un poco tutti 
paghiamo le conseguenze. 
Perché il mondo del calcio 
non è dislocato in un'altra 
galassia: è qui dove vivia­
mo noi e i soldi che vi cir­
colano — compresi i due 
miliardi per Rossi — non 
sono stati portati da un 
UFO servizievole: sono sol­
di prodotti qui, da tutti. 

La vera vergogna è que­
sta. 

kim 

stati raccolti in località se­
parate? « Stupri'.' Ma no, 
no ». ris|M>ndono i testimoni. 
l'omini e donne divisi? * N'o. 
io e mio marito siamo .sem­
pre stati insieme, chiusi a 
casa nostra. Non ho visto 
violenze, ma non avevamo 
cibo, né acqua, uè gas, per 
questo abbiamo sofferto ». 

Massacri di bianchi'.' Tutti 
sembrano a\erli sentiti rac­
contare da altri. C'è un episo­
dio di cui molti riferiscono. 
in modo divct.to. anche se 
nessuno \ i ha assistito; pare 
che .'ì0 o :)•> uomini siano sta­
ti uccisi in una casa, dove si 

erano raccolti. Gli insorti li 
a\ rebbero fucilati accusandoli 
di essere mercenari. La testi 
monianza verrebbe da uno che 
è riuscito a fuggire dal tetto; 
ma nessuno dei presenti lo ha 
visto. Al contrario c'è chi af­
ferma che il massacro è sta­
to compiuto dalle truppe di 
.Mobilili, come una signora 
belga. Nclly van Hevcl. mo­
glie di un insegnante, secon­
do la quale molti europei a 
Kolwe/i dicevano che truppe 
zairesi in preda alla droga. 

Vera Vegetti 
SEGUE IN SECONDA 

Carter ha scelto 
una linea più dura 
DAL CORRISPONDENTE 

WASHINGTON — / diciolto 
acrei che l'America ha invia­
ti) nello 'Zaire, dopo aver as­
sicurato ai francesi e ai bel 
gi iì supporto logistico neces­
sario per le loro operazioni. 
sono qualcosa di assai di più 
di un fatto militare, del re 
sto limitato. Sono un sinfomo 
politico. E si tratta di un sin 
tomo importante. Esso sta ad 
indicare che la relativa indif­
ferenza americana per gli 
sviluppi della situazione in 
Africa è finita e che si e en 
trati nella fase dell'impegno 
d;retto. Le proporzioni che es­
so potrà assumere in un fu­
turo più o meno prossimo 
non sono valutabili. Ma come 
ognuno sa. se questo e un 
paese che stenta a mettersi 
in moto, una volta avviato 
su una certa strada è difjìci 
le contenerlo. Adesso siamo 
precisamente in questa fase. 
L'occasione è venuta dal con­
flitto interno allo Zaire. Il 
contesto, però, è molto più 
ampio. Son è la sorte di Mo 
butti che fa scattare la molla. 
E' da una parte la afferma 
rione della capacità america­
na di esercitare una « leader­
ship -> e dall'altra l'effettiva 
possibilità di questo paese di 
rispondere alla sfida sovieti­
ca e cubana in Africa. 

Accuse 
Carter è stato accusato vi 

vacemente, in questi mesi, di 
indecisione e di impotenza. E 
nel frattempo, dall'Etiopia al­
l'Afghanistan. dallo Yemen 
del Sud all'Eritrea, si deter­
minava una situazione ritenu­
ta a Washington estremamen­
te pericolosa per gli interessi 
dell'Occidente. Sovietici e cu­
bani. secondo l'ottica di qui. 
procedevano nel senvt di mi­
nare posizioni ritenute vitali; 
di questo timore .si 5ono fatti 
portavoce in primo luogo sai: 
diani e persiani. 1 dirigenti 
di due paesi, cioè, ai quali 
l'America è legata da vincoli 
a*sai stretti. Secondo Teheran 
e Riad l'offensiva etiopica in 
Eritrea con l'aiuto sovietico 
e cubano, il colpo di stato 
nell'Afghanistan e la massic­
cia presenza mdilare nello 
Yemen del Sud starebbero 
creando le condizioni di una 
grave insiTzirez;". sia per la 
stabilità dei regimi saudiano 
e persiano, sia per le vie di 
rifornimento di petrolio al­
l'occidente. 

Isa dichiarazione di un por­
tavoce dell'OLP. inoltre, che 
i entilara la possibilità di un 
impegno diretto dei cubani ha 
finito con il gettare sul fuo 
co una grossa quantità di 
esplosivo. E' in questo qua­
dro che è scoppiata la que­
stione dello Zaire. Essa ha 
avuto valore di detonatore. 
Sei giro di poche ore infatti 
i leaders del Congresso ame­
ricano hanno autorizzato Car­
ter a ordinare l'invio degli 
aerei e a riservarsi altre 
opzioni più consistenti. Fidel 
Castro ha avvertito il peri­
colo. Ha chiamato presso di 
sé il capo della missione ame­
ricana assicurando che nel 
conflitto dello Zaire i sol­
dati cubani in Anoola non 
hanno avuto ruolo alcuno, ne 
diretto né indiretto. La Casa 
Bianca ha preso atto di que­
sta dichiarazione. Ma, diffe­
rentemente da quanto ci si at­
tendeva. si è riservata di ac­

certare la verità- un modo 
abbastanza brusco, cioè, e di­
plomaticamente insolito, di 
non rinunciare a nessuna del­
le possibili carte da utiliz­
zare. 

Nello stesso tempo il segre­
tario di Stato Vance riceveva 
l'ambasciatore sovietico a 
Washington. Dobrinin, e l'in­
formava che gli Stati Uniti 
avevano deciso di interveni­
re. sia pure nei limiti di una 
missione diretta a proteggere 
i residenti europei e ameri­
cani. nello Zaire. Il colloquio 
si allargava anche sul tema 
generale dei rapporti tra 
URSS e Stati Uniti. A Do­
brinin. che gli chiedeva spie­
gazioni sul significato di una 
lettera scritta a Carter da 
un certo numero di congressi­
sti dei due partiti, nella qua­
le si invitava il presidente a 
bloccare ogni negoziato svi 
disarmo se non avesse rice­
vuto assicurazioni sull'azione 
sovietiva e cubana in Africa, 
Vance rispondeva osservando 
che si trattava di un'iniziati­
va assai seria e difficilmente 
contenutile. In altre parole. 
che di questo passo l'accordo 
Sa!t -- cartina di tornasole 
dell'assieme delle relazioni 
tra Mosca e Washington — 
era in pericolo. 

Ci si chiede adesso se dav­
vero si stia andando verso 
un confronto diretto tra Ame­
rica e URSS in Africa. Le ri-
sjtoste sono differenti. Ma la 
propensione a considerare 
l'attuale come un momento 
estremamente delicato nei 
rapporti tra le due superpo­
tenze è quasi generale. Un 
elemento che accentua il pe­
ricolo è quello della posizio­
ne personale di Carter. L'at­
tuate presidente non è anco­
ra riuscito, a più di un anno 
e mezzo dal suo insediamen­
to alla Casa Bianca, a farsi 
considerare credibile sia ne­
gli Stati Uniti sia all'estero. 

Ed è del tutto possibile che 
egli scelga, o che sia costret­
to a scegliere, la strada del 
confronto con l'URSS per af­
famarsi come leader del­
l'America e dell'Occidente. 
Tanto più che sollecitazioni 
in tal senso gli vengono da 
molle perii: dai paesi arabi 
produttori di petrolio, da un 
certo numero di paesi afri­
cani, da alcuni alleati euro­
pei. dalla Cina, oltre che dal­
la destra di questo paese. 

Dialogo 
Tutte queste forze trovano 

la loro espressione principale 
del presidente del Consiglio 
nazionale di sicurezza, Brze-
zinski attualmente a Pechino, 
ritenuto sostenitore dì una po­
litica diretta a contenere, sia 
pure a prezzo di un deterio­
ramento dei rapporti con Mo­
sca. la penetrazione sovietica 
e cubana in Africa in contra­
sto con Vance più sensibile 
invece alla possibilità di un 
allargamento del dialogo con 
Mosca. In questo momento 
è la linea di Brzezinski che 
sembra prevalere. E la do­
manda ricorrente è dove es­
sa possa portare, date le pre­
messe poste dall'invio di aerei 
americani nello Zaire. Nessu­
no per adesso, è in grado di 
rispondere. Ma quel che ap­
pare certo è il fatto che 
l'America di Carter sta en­
trando in una fase diverta da 
quella dei mesi passati. 

Alberto JacovMIo 
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